
SHIMON PERES dopo l’incontro al Quirina-

le con Giorgio Napolitano: «Tra Roma e Geru-

salemme stiamo vivendo la stagione miglio-

re». Tzipi Livni nella conferenza stampa con-

giunta con il suo omo-

logo italiano: «Massi-

mo D’Alema è un otti-

mo amico di Israe-

le...D’Alema capisce meglio di altri
la complessa situazione in Medio
Oriente». L’«idillio» corre tra Geru-
salemme e Roma. A testimoniarlo
sono le visite in Italia del presiden-
te israeliano e quella in Israele del
vicepremier italiano. Nei confronti
del Capo dello Stato, Peres ha avu-
to parole di grande stima e apprez-
zamento. In particolare lo ha rin-
graziato per aver detto «con onestà
e coraggio che l’antisemitismo è
unacosasbagliataecheusarlocon-
tro Israele è un errore». Quindi ha
invitatoNapolitanoarecarsi invisi-
ta di Stato in Israele l’anno prossi-
mo, in occasione del sessantesimo
anniversario della fondazione del-
lo Stato ebraico. I rapporti bilatera-
li, rileva l’ottuagenario premio No-
bel per la pace, sono eccellenti.
«Tra Roma e Gerusalemme stiamo
vivendo la stagione migliore», dice
Peres aggiungendo espressioni di
forte apprezzamento per il ruolo
che l’Italia svolge in seno all’Unio-
ne Europea per aiutare il processo
di pace in Medio Oriente e per il
ruolo fondamentale che ha avuto
per l’invio della missione multina-
zionale in Libano. «Noi vogliamo
lapace e l’integrità delLibano - sot-
tolinea Shimon Peres -. Non siamo
mai stati un pericolo per il Libano.
Il pericolo veniva dalle sue divisio-
ni interne e grazie all’Italia e al co-
mandante italiano della Forza in-
ternazionale si èarrivati amigliora-
re la situazione generale e stabilire
la pace sul confine». Nel colloquio
aportechiuse, ilpresidenteisraelia-
nohasollecitatol’Italiaacontribui-
re con le sue imprese a consolidare
quello che considera il secondo pi-
lastro su cui si può costruire la pace
in Medio Oriente: il binario degli
aiutieconomici».Unattestatodi fi-
ducia che Peres ribadirà in serata
nell’incontroaPalazzoChigi con il

presidente del Consiglio Romano
Prodi. «Tra Italia ed Israele è vera
amicizia: con il Governo Prodi è la
stagionemiglioremaivistanelle re-
lazionitraItaliaedIsraeleevorrem-
moestenderequestastagionedipa-
cea tutto ilmondo. «Siamotutti in
attesa della Conferenza di pace di
novembre e siamo un pò più otti-
mistioggidiqualchetempofa,per-

chè ildialogotraOlmert eAbu Ma-
zen sta andando avanti con estre-
maaperturae fiduciareciproca», ri-
leva a sua volta il premier italiano.
«Siamo quindi fiduciosi - aggiunge
- che il degradare della situazione
abbiauntermineesicominci final-
mente a costruire un futuro di pa-
ce». Prodi ha quindi detto di segui-
re con «profonda partecipazione»

lavicendadeisoldati israelianirapi-
ti e ha ribadito su questo tema «il
massimo impegno attivo dell’ Ita-
liaper cercare didare una mano ad
Israele».
Da Roma a Gerusalemme. «La mia
opinione è che il mondo arabo sia
finalmente pronto a fare la pace
con Israele, e appoggia pienamen-
te la nascita di uno Stato palestine-

se». È la convinzione che Massimo
D’Alema esterna a Gerusalemme,
in conferenza stampa congiunta
con la collega israeliana Tzipi Liv-
ni. Nella terza e ultima tappa della
sua missione mediorientale, a Ge-
rusalemme,D’Alemahaavutomo-
dodiincontrare,oltreaLivni, ilpre-
mierEhudOlmert e ilministrodel-
la Difesa Ehud Barak, oltre a scam-
biare opinioni in un faccia a faccia
conl’inviato specialedelQuartetto
TonyBlair.Con i suoi interlocutori
israeliani, il titolare della Farnesina
si è confrontato dopo i colloqui
avuti nei due giorni precedenti,
con i politici arabi, prima nei Terri-
toripalestinesi epoi in Egitto,dove
l’altro ieri sera ha partecipato a una
cena con i ministri degli Esteri del-
la Lega Araba, dopo un incontro
con il segretario generale dell’orga-
nizzazione Amr Moussa. A Mous-
sa, D’Alema ha proposto che la Le-
ga Araba apra un ufficio di collega-
mento in Israele che, nella visione
delvicepremier, sarebbe«unsegna-
le importanteversoGovernoeopi-
nionepubblicaisraeliani». Ilnume-
ro uno della Lega Araba, riferisce
D’Alema, «non ha risposto di
“no”,macisonodeiproblemi, lasi-
tuazione è complessa». Come è
complessa la preparazione della
Conferenza internazionale pro-
mossa dagli Usa per la metà di no-
vembre. In sintonia con la sua
omologa israeliana, D’Alema affer-
mache occorreporsi «obiettivi rea-
listici» per la Conferenza, avendo

la piena consapevolezza che «ora
non possiamo fallire». D’altro can-
to, rileva il capo della diplomazia
italiana,tra iprotagonistidellapoli-
tica mediorientale c’è la coscienza
che «se non fanno un passo in
avanti tutti pagheranno un prez-
zo». «Non possiamofallire», insiste
D’Alema, eper evitareun fallimen-
to è necessario «concentrare i no-
stri sforzi su ogni possibile passo in
avantiesuunesitopositivodell’in-
contro»chedovrebbe tenersiame-
tà novembre.
Inquestachiave, l’Italiapuntadeci-
samente sul rafforzamento della
leadership moderata del presiden-
te palestinese Mahmoud Abbas
(Abu Mazen). «L’interlocutore è
Abu Mazen, in quanto capo del-
l’Olpepresidente eletto deipalesti-
nesi», ribadisce D’Alema. «L’inter-
locutore è lui», ripete il titolare del-
la Farnesina, ribadendo al tempo
stesso che appare «evidente che
una prospettiva di pace stabile nel-
laregione,comportaunariconcilia-
zionetra ipalestinesi».Questoèun
punto «chiaro a tutti compresi gli
israeliani», aggiunge il ministro,
perchélapace«sarebbedavverodif-
ficile» se a Gaza ci fosse «un altro
Stato palestinese». Ma questo è un
problema che «viene dopo» e «io
credo - insiste D’Alema - sipotràaf-
frontarlomegliosesidàadAbuMa-
zen la forza di una prospettiva di
pace credibile». Il premier israelia-
no Ehud Olmert, dal canto suo, ha
spiegatoaD’Alemacheper loStato
ebraico la Conferenza dovrà essere
una sorta di «ombrello internazio-
nale»perfissarealcunipuntidi rife-
rimento per il negoziato di pace
chepoisaranno«trattatia livellobi-
laterale». Amicizia e solidarietà. So-
no valori che hanno anche una di-
mensione umanitaria non meno
importantediquellapolitica.Alter-
mine della sua visita a Gerusa-
lemme,ilvicepremier incontra i fa-
miliari di Gilad Shalit, il soldato
israeliano rapito a Gaza il 25 giu-
gno dello scorso anno e degli altri
duemilitari rapiti inLibanoil12lu-
gliodel2006. Iparentidei tresolda-
tihannochiestoalcapodelladiplo-
maziaitalianadiaiutarlia raccoglie-
re informazioni per capire se siano
ancora in vita e a mantenere sem-
pre alta l’ attenzione sulla vicenda.
D’Alema ha spiegato che, sulla ba-
sediconsiderazioni«esclusivamen-
teumanitarie», siègiàcercatodiot-
tenere informazioni, anche attra-
verso i contatti in Libano. Al mo-
mento però non si è avuta ancora
alcuna notizia.

●  ●

«Odiavamo a morte gli americani
e progettavano un attacco massic-
cio».Così fontidell’intelligencete-
descadescrivonoipresunti terrori-
stiarrestati ieri inunalocalitàdella
Germania centrale. Si tratterebbe -
secondo le prime indiscrezioni - di
duecittadini tedeschiconvertitial-
l’Islam e di un turco che - secondo
lapolizia - stavanoprogettandoat-
tacchi terroristici contro l’aeropor-
to di Francoforte, la vicina base di
Ramstein (dove sono alloggiati i
soldati americani), altri insedia-
menti ed edifici tra i quali discote-
che frequentate da militari Usa in
libera uscita.
Certodiaver sventatoun piano su

larga scala il capo della polizia cri-
minale tedesca Joerg Ziercke ha
detto ieri che «il gruppo di distin-
gue per il profondo odio contro i
cittadiniamericani».Anchelacan-
celleria Angela Merkel si è detta
«sollevata» perché i piani dei pre-
sunti terroristi sono stati sventati
ed ha definito l’operazione delle
forze dell’ordine «un grande suc-
cesso» che è stato conseguito - se-
condo il capo del governo di Berli-
no - «grazie ai contatti internazio-
nali» avviati dagli inquirenti tede-
schi. Il riferimento è con ogni pro-
babilità all’intelligence america-
na. Secondo Angela Merkel i piani
terroristici dimostrano che «le mi-

nacce terroristiche sono reali an-
che da noi».
Washington non ha tardato a
commentare gli arresti. Fonti Usa
hannodettoche l’operazionecon-
clusa dalla polizia tedesca rappre-
senta una conferma della persi-
stenteminaccia terroristicaeduna
confermadella«necessitàdiprose-
guire la guerra al terrorismo».
Il Federal bureau of investigation
(Fbi)e ilDipartimentoper l’Home-
land security hanno fatto sapere,
con una nota, che stanno «moni-
torando la situazione in Germa-
nia»ma«nonvedonominacceim-
minentiall’internodegliStatiUni-
ti dopo questi arresti». Lo ha detto
il portavoce Fbi Richard Kolko.
L’operazione è avvenuta ieri nella

regionecentraledelSauerland,nel-
la localitàdiOberschledorn. I tresi
erano dati appuntamento in una
casa di villeggiatura dove - secon-
do quanto hanno accertato gli in-
quirenti tedeschi - erano giunti da
pochi giorni e stavano per fare il
puntosui loropiani.Duesonosta-
ti bloccati dagli agenti all’interno
dell’abitazione, il terzo è riuscito a
fuggire calandosi dalla finestra del
bagno, ma è stato raggiunto dopo
alcunecentinaiadimetriecattura-
to. Dopo l’arresto dei tre presunti
terroristi ilministrodell’Internote-
desco, Wolfgang Schaeuble ha su-
bitoconvocatounvertice straordi-
nariochesi terràneiprossimi gior-
ni.Allaconferenzadeiministridel-
l’Interno di tutti i Laender «si di-

scuterà delle conseguenze dopo la
cattura dei tre attentatori e degli
sventati attentati». La Germania
nonèsolamentepartediun’ inde-
finitazona dipericolo: «Siamomi-
nacciati anche in modo concreto
dal terrorismo internazionale» -
ha sottolineato il ministro. Sem-
pre secondo il ministro il piano
per gli attacchi «non era giunto ad
uno stadio veramente pericolo-
so». Pertanto è «un bel giorno per
la sicurezza nel nostro paese - ha
aggiunto- icittadini federaliposso-
no aver fiducia nel fatto che le for-
ze di sicurezza prestano un buon
servizio. Nessuno - ha messo in
guardia Schaeuble - deve lasciarsi
limitare dalla minaccia terroristica
nella sua vita quotidiana».

ROMA Il generaleMauroDelVecchioèdanuovocapodelCoi, ilComandoopera-
tivo di vertice interforze, la struttura della Difesa che gestisce tutte le operazioni
«fuoriarea».Prende ilpostodelgeneraleFabrizioCastagnetti,che il13settembreas-
sumerà l’incarico di Capo di Stato maggiore dell’Esercito. La cerimonia di insedia-
mentodiDelVecchio-presiedutadall’ammiraglioGiampaoloDiPaola, capodiSta-
to maggiore della Difesa - si è appena conclusa presso l’aeroporto «Francesco Barac-
ca»diCentocelle,aRoma,sededelCoi. IlgeneraleDelVecchioprovienedalcoman-
do del Corpo d’armata di reazione rapida italiano della Nato, che ha guidato negli
ultimi tre anni. Ufficiale dei bersaglieri, ha una lunga esperienza internazionale: in
Bosnia-Erzegovina ha comandato la Brigata multinazionale nord (marzo-ottobre
’97); sempreneiBalcani,èstatoprimaacapodelcontingente italianoimpegnatoin
Macedonia nel soccorso umanitario ai profughi albanesi (marzo-giugno 1999) e
poi, in Kosovo, è stato il comandante della Brigata multinazionale ovest (giu-
gno-settembre1999). Infine,dall’agosto2005almaggio2006,hacomandatol’ope-
razioneIsafdellaNato inAfghanistan.AncheCastagnettihaunanotevoleesperien-
za in ambito internazionale. Negli oltre due anni alla guida del Coi, ha coordinato
le più delicate missioni italiane all’estero, in particolare quelle in Iraq e in Afghani-
stan. IlComandooperativo divertice interforze, retto daun generaledi Corpo d’ar-
mata, è stato costituito nel 1997
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«Roma-Gerusalemme, è la stagione migliore»
Il presidente israeliano Peres da Napolitano e Prodi loda i rapporti con l’Italia: è vera amicizia

In Israele la ministra Livni: «D’Alema è un amico, capisce meglio di altri il Medio Oriente»

STRASBURGO Il Parlamento
europeo invita la Commissio-
neeuropeaaprocedere«conur-
genza» alla revisione e «se non
vengonopresentatiulteriori fat-
ti irrefutabili»adunaabrogazio-
ne delle norme che vietano il
trasporto di liquidi a bordo de-
gliaerei.L’euroassembleahain-
trodotto questa modifica nella
risoluzione presentata da Paolo
Costa,presidentedellacommis-
sione trasporti, con la quale si
manifestanonumeroseperples-
sità sull’efficacia della misura.
Nella risoluzione, approvata
con 464 sì, 158 no e 70 astenu-
ti, si precisa che l’assembla di
Strasburgo «appoggia tutte le
misure di sicurezza contro i ri-

schi di atti terroristici nel tra-
sportoaereo,chesianoconcepi-
te realisticamente per ridurre al
minimo il rischio e non siano
sproporzionate». Ma i deputati
rilevano anche che il controllo
dei liquidi con scanner a raggi
X «non è in grado di rilevare la
presenza di esplosivi nei liqui-
di».
Sulla risoluzione del Parlamen-
to si è è già aperto un braccio di
ferro con la Commissione. «Al
fine di garantire la sicurezza dei
passeggeri al momento non è
possibile ipotizzare la rinuncia
al divieto di portare liquidi a
bordo degli aerei» ha reagito il
commissario europeo ai tra-
sporti, Jacques Barrot.

PIANETA
Lungo colloquio

a palazzo Chigi, Prodi:
«Ottimismo sul dialogo

tra Olmert e Abu Mazen»

Il capo dello Stato ebraico
ha invitato in Israele
il presidente della Repubblica
«Aiutate il processo di pace»
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